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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00138935

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino e San Felice da Cantalice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Novara

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVII/ XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1690

DTSF - A 1710

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito novarese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 250

MISL - Larghezza 200
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FRM - Formato rettangolare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Allentamento della tela nella parte inferiore.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Raffigura La Madonna con Gesù Bambino in centro; accanto a loro 
San Felice da Cantalice. Tutto intorno angioletti che reggono drappi e 
gigli.

DESI - Codifica Iconclass 11 F 6 : 11 H (FELICE DA CANTALICE)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: Gesù Bambino; Madonna; San Felice da 
Cantalice. Abbigliamento. Figure: angeli.

NSC - Notizie storico-critiche

Il dipinto è assegnato dal Barlassina alla mano del Cussio, pittore 
oleggiese attrivo tra il 1701 ed il 1765, ma non è segnalato 
nell'inventario del pittore pubblicato da Flavia Fiori nel 1990. E' 
quindi da ritenersi di altro autore ben informato sui modelli diffusi 
dalla pittura lombarda del Seicento; si ritrovano infatti forti richiami 
alla pittura di Giuseppe Zanetta, sia ai caratteri della pittura di Antonio 
Busca, per lo schema centrale spiraliforme ed avvolgente (attivi nel 
cantiere del Sacro Monte d'Orta), sia la morbidezza del modellato che 
frangia i volumi in una molteplicità di toni e le tenere carni dei putti 
che richiamano le esperienze del Legnanino. Per questi motivi è 
assegnabile ad un pittore novarese di scuola lombarda. Bibliografia: 
autori vari, 1989, p. 54, fig. 48; autori vari, 1990, pp. 56-69; G. 
Barlassina - A. Picconi, La chiesa di Novara, Novara 1953, p. 157.
L'oggetto è di proprietà della parrocchia di San Michele Arcangelo e 
Sant'Antonio Abate (corso Giuseppe Mazzini, 18).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 82477

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Barlassina G./ Picconi A.

BIBD - Anno di edizione 1953

BIBN - V., pp., nn. pp. 56-69

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile



Pagina 3 di 3

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Mongiat E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


